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D I  S U M I R A G O

NE RACCOMANDIAMO UNA

LETTURA COMODA E RILASSATA



Leggi che
ti passa

Il logo della nostra nuova Redazione

Stanchi della noia, della tristezza, della 
rabbia, della malinconia? Con l’allegria e
con l’interesse verso le nostre sezioni noi
vi travolgeremo di divertimento, risate e 
sopratutto passioni.

Quest’anno il giornalino sarà gestito 
dalle classi 2° della scuola E. Fermi di 
Sumirago. Come avete già notato la 
testata del giornale è stata rinnovata: da 
Suminews a Leggi che ti passa, che a 
parer nostro è molto più bello.

In tutto il corso dell’anno ci saranno 
diverse sezioni tra le quali 
scienze(zoologia, alchimia, biologia, 
chimica …), eventi climatici(meteo), 
ufologia, informatica e tecnologie, 
musica contemporanea e altro, catalogo 
per delle eventuali offerte, recensioni di 
libri o film, aiuto per studiare, giochi di 
logica, socio indagini.

Questo giornalino servirà a dar voce alla 
nostra stupenda Scuola della 
Responsabilità  e Green School.

I nostri direttori:
Edoardo Del Vino
Aurora Vernocchi

I nostri vicedirettori:
Pietro Pozzi 
Alberto Montalbetti

I redattori sono:
Christian Montin
Giacomo Cafaro
Chiara Cozzi
Elisabetta Erini
Leonardo Donizetti 
Francesco D’Alessio
Lorenzo Cappelletti
Andrea Borghesi
Beatrice Rodini
Giacomo Parolini
Davide Bonafè 

Tutti i ragazzi della scuola, però, 
potranno scrivere al giornalino. La 
Redazione, poi, valuterà se, come e 
quando pubblicare gli articoli spediti. 

E’ aperta la POSTA DI LEGGI CHE TI 
PASSA   !  

Ecco la mail alla quale potrete scrivere a 
noi giornalisti in Redazione, la stessa che
appare anche sulla nostra nuova 
copertina: leggichetipassa1@gmail.com

SCRIVETECI! Faremo una sezione 
dedicata solo alle vostre lettere.

Il giornalino sarà quindicinale e … 
fidatevi vi faremo appassionare!!
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MUSICA      CONTEMPORANEA  

RAP ALLA PORTATA DI 
TUTTI
Ho  deciso  di  scrivere  questo  articolo
perché  cosi  tutte  le  persone  che  lo
leggeranno  potranno  capire  che  la
maggioranza  dei  rapper  e  dei  trapper
italiani  esagerano,  non  rispettando  le
origini ritmico-musicali dei veri rap, trap
e  drill.  Vorrei  mostrare  inoltre  come  i
messaggi  di  molti  trapper  italiani
emulano quelli americani banalizzando la
violenza  dalla  quale  i  testi  americani
hanno invece origine.
 
               LE ORIGINI DEL RAP 
Il  rapping  o  rhyming,  lo  spitting,
l’emceeing,  spesso  abbreviato
semplicemente  in  rap,  è  una  forma  di
oratoria  musicale  che  presenta  rime
consecutive,  discorso  ritmico  e
linguaggio  di  strada,  che  è  eseguito  o
cantato in diversi modi, spesso sopra un
beat o un accompagnamento musicale.
La musica rap o hip hop è un genere nato
negli Stati Uniti, sviluppatosi negli anni
settanta  e   caratterizzato  da  musica
ritmica, accompagnato dal rapping, cioè
un  discorso  ritmato  e  in  rima.  Il  rap
esisteva già, ma in una forma un po’ più
approssimata. Da  quando,  però, è
diventato  una  delle  discipline  fatte
proprie dall' hip hop (quasi subito dopo la
nascita  di  quest’ultimo)  si  è  sviluppato
enormemente. L’hip  hop,  sia  come
genere  musicale,  sia  come  cultura,  si
forma  e  si  diffonde  a  New  York  negli
anni Settanta, quando gli House Party e i
Block  Party  diventarono  sempre  più
popolari.  Nonostante  questo  la  musica
rap/  hip  hop  non  venne  mai  registrata

discograficamente e mandata in onda in
televisione  e  in  radio  sino  al  1979.
Soprattutto  a  causa  dell'emarginazione
sociale  dell'ambiente  che circondava gli
artisti  rap,  e  della  mancanza  di
accettazione  di  questi  al  di  fuori  dei
quartieri  del  ghetto, il  rapping  si  è
sviluppato come uno stile vocale in cui
l'artista  parla  o  canta  ritmicamente  a
lungo,  con  una  base  strumentale  o
sintetizzata. Tra gli artisti degni di nota,
ci  sono  Dj  Kool  Herc,  Grand  Master
Flash,  Fab  Five  Freddy,  Marley  Marl,
Afrika Bambaataa, ecc.

Afrika Bambaataa, primi rapper

La  canzone  “Rapper’s  delight”  del
gruppo  The  Sugharil  Gang  è
comunemente  considerata  la  prima
registrazione  hip  hop  a  ottenere  una
popolarità diffusa nel mainstream.
Gli  anni  Ottanta  hanno  segnato  la
diversificazione dell'hip hop in quanto il
genere ha sviluppato stili più complessi.
Durante  quegli  anni  la  musica  hip  hop
era quasi esclusivamente confinata negli
Stati  Uniti  d'America.  Nonostante  ciò,
durante lo stesso periodo, essa ha iniziato
a  diffondersi  nelle  scene  musicali  di
diversi  Paesi,  dove  molti  artisti
miscelavano  l'hip  hop  con  stili  locali
creando così nuovi sottogeneri. 
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ORIGINI DELLA DRILL MUSIC
La drill è un sottogenere del hip hop/rap
ed  è nata  nel  South  Side  di  Chicago
intorno al 2010. Essa è caratterizzata da
testi  violenti  e nichilistici;  da  un  uso
frequente  di  auto  tune  e  di  beat  con
sonorità rap.
Il  termine  drill,  infatti,  proviene  dallo
slang  di  Chicago  e  indica  un’arma  da
fuoco.
La drill  ha cominciato  a  guadagnare a
metà del 2012 dopo il successo di rapper
come  Chief  keef,  Lil  Durk,  King  Von,
SD,Fredo  Santana  e  Lil  reese  e  di
produttori come Young chop. I testi della
drill tendono a riflettere la vita di strada e
a  essere  particolarmente  grintosi,
violenti. 

 Chief Keef uno dei primi driller

Un  sottogenere  di  drill  –  il  drill
britannico  o  UK  Drill  –  è  nato  nel
distretto di  Brixton a Londra. Nel 2012
esso  ha  raggiunto  la  popolarità  pochi
anni dopo, influenzando la creazione di
altre  scene  regionali  come  quella
irlandese e australiana.
 
La  sonorità  della  drill,  similmente  alla
trap,  tendono  a  modellare  la  voce  con
l’auto  tune,  influenzate  dal  canto
“intrippato” senza  scopo  di  Souja  Boy

uno dei primi collaboratori di Chief Keef
e di Lil Waine.
 
I  rapper  di  Atlanta  come  Gucci  Mane
hanno  avuto  un’influenza  molto
importante sul genere musicale. Sebbene
la  drill  abbia  molte  somiglianze  con  la
trap,  la  velocità  di  un  beat  drill  e
generalmente più lenta  e  con un tempo
moderato  di  circa  130  140  battiti  per
minuto. 

I  cantanti  drill  per  la  maggioranza
iniziano molto giovani come Chief Keef
che  firmò  un  contratto  multimilionario
con  etichetta  interscope  Record  a  soli
sedici anni.

        LA SCENA DRILL FEMMINILE
Le artiste donne sono state rappresentate
nella scena drill sin dalle sue origini. Le
artiste mischiano amore e violenza nelle
loro canzoni e per questo si differenziano
da molti artisti maschi.

 UK DRILL

Tra l’inizio del 2018 e la fine del 2020 la
si  è  sviluppata  in  Gran  Bretagna  una
nuova  varietà  della  drill  influenzata
anche  dal  Grime.  Si  caratterizza  dal
punto di vista strumentale per beat molto
semplici  e  melodie  cupe.  La
collaborazione tra i rapper di New York e
produttori  drill ha  portato  questo  sotto
genere alla fama  anche negli Stati Uniti
tramite artisti come Pop Smoke, Lil Tjay,
Shef G ed altri.

 SCENA TRAP  ITALIANA
L’hip hop italiana è un sottogenere molto
diverso da quella americana. In Italia si
sviluppa alla fine degli anni Ottanta. Uno
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dei primi esperimenti è stato fatto dalla
banda  bolognese  “Raptus”nel  1986.
Negli anni seguenti la scena trap italiana
ha  riscontrato  una  notevole  crescita
commerciale tramite internet.

Nel  2010  dal  singolo  “Tranne  te”,
singolo di Fabri Fibra, si crea un vero e
proprio fenomeno di rapper mainstream.
Intorno al 2015 arriva l’influenza del trap
e  iniziano  a  emergere  cantanti  come
Ghali,  Ketam  126,  Sfera  Ebbasta,  ecc.
Nel  trap  italiano  si  cerca  di  imitare  in
molti  casi le condizioni di vita di molti
rapper americani che in Italia non ci sono
e  che  soprattutto  i  trapper  italiani  di
successo non hanno mai sperimentato.

Concludendo  il  mio  approfondimento
vorrei dire che a mio parere mentre il rap
italiano nel tempo è diventato anche uno
strumento  di  critica  sociale  e  culturale,
un’espressione  di  storie  di  vita
elevandosi culturalmente, il trap italiano
sembra  avere  obiettivi  molto  più
commerciali.  Non rispecchia  e non può
rispecchiare  gli  stili  di  vita  di  molti
cantanti  americani,  che  hanno  usato  la
musica  per  raccontare  la  propria
esistenza, il proprio quartiere, le proprie
esperienze,  autentiche  nella  violenza  e
negatività.  Con ciò non voglio dire che
apprezzo quello stile di vita, ma i rapper
e  i  driller  americani  si  distinguono
secondo  me  per  autenticità.  I  trapper
italiani  invece  imitano vite  violente  per
fini  puramente  commerciali,  perché
purtroppo  oggi  sembra  che  usare  la
brutalità  e  la  violenza  nei  testi  faccia
acquistare  fette  enormi  di  consensi  di
pubblico.  Si  spacciano  per  gangster
ricchi  e  aggressivi  che  all’esibizione

della  forza  ottengono  schiavi,  soldi  e
donne. Un messaggio negativo che arriva
attraverso  la  loro  musica  accattivante.
Uno stile di vita che non è reale, ma che
invoglia le persone molto giovani come
noi a fare cose che non andrebbero fatte.
La  musica  trap  si  basa  molto  sul
guadagno e all’artista non interessa se le
persone  prendono  d’esempio  le  azioni
sbagliate.
Giacomo Cafaro J. 2A

O’Block street view – Una zona pericolosissima
di Chicago

King Von, uno dei più famosi driller di Chicago

Digga D, driller molto famoso in UK
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TECNOLOGIA  INFORMATICA

Il web controlla il mondo?

Come si arriva a …? Qual è il tempo di 
domani? Qual è il significato di …?

Fino a poco tempo fa si poteva 
rispondere con: dizionari, cartine, 
giornali, telegiornali ecc.…

Oggi  invece  si  risponde  con Google,  o
comunque  internet.  Volendo,  ci  sono
sempre gli strumenti di prima, ma ormai
sono poco utilizzati.

Ormai  tutta  la  nostra  vita  quotidiana  è
stata  influenzata  dal  web  e  possiamo
davvero  fare  moltissime  cose  senza
nemmeno  uscire  di  casa:  leggere  libri,
fare  acquisti,  decidere  dove  andare  in
vacanza o a cena, vedendo in anteprima
tutto. Sembra una sicurezza, ma ci sono
lo stesso  le  brutte  sorprese,  perché non
sempre le informazioni sono giuste.

Nei  mesi  scorsi,  grazie  a  Internet  noi
abbiamo potuto  continuare  a  seguire  le
lezioni:  non  era  molto  bello  perché  ci
divertivamo  di  più  in  classe,  ma  ci
vedevamo  online  e  abbiamo  seguito  il
programma.

In sintesi, il web ha due lati uno positivo 
e uno negativo

● LATO POSITIVO: abbiamo il 
90% delle risposte 
immediatamente. 

● LATO NEGATIVO: se non c’è 
campo internet non va, l’uomo 

perde l’intelligenza di pensare e si 
isola.

Se penso alla  mia  esperienza,  so  che  è
più positiva che negativa, perché è vero
che Internet crea dipendenza e allontana
le persone, ma nei mesi scorsi il web ci
ha  permesso  di  stare  insieme  anche
mentre eravamo separati. 

E  voi  lettori  adesso  potete  leggere  il
nostro giornale online.

Voi cosa pensate del web? È positivo o
negativo?  Scriveteci  pure  i  vostri
pensieri.

Alberto Montalbetti 2A
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MUSICA   PER L’ANIMA  

“Dove c’è musica non
può esserci nulla di
cattivo” (Miguel de

Cervantes)

La  musica  ci  accompagna  da  sempre
nella  nostra  vita,  l’uomo ne  fa  uso  per
accrescere  il  proprio  benessere.  La
musica ha effetti sullo stato d’animo, può
alleviare  la  tensione.  In  guerra  si
cantavano inni per infondere coraggio e
forza e ora è usata negli eventi sportivi
per  incentivare  le  prestazioni.  Nelle
scuole  si  cantano  canzoncine  per
imparare  l’alfabeto  o  i  numeri;  negli
ambulatori  medici  a  volte  viene diffusa
musica rilassante perché aiuta a rallentare
i battiti cardiaci e a diminuire l’ansia.

La musica apporta benefici per la salute
fisica  ed  emotiva,  provoca  stimoli  che
producono  molte  reazioni,  attraverso  la
liberazione  di  alcune  sostanze  come  la
dopamina  e  le  endorfine,  avviene  una
profonda  stimolazione  del  cervello  che
invia sensazioni di piacere e di benessere.
Queste  sostanze  tengono sotto controllo
l’umore e lo stress,  aiutano a ridurre la
stanchezza  e l’ansia,  anche durante una
gravidanza  possono  contribuire  al
rilassamento del bambino.

Vari  studi  hanno  dimostrato  che  la
musica rende più intelligenti e mantiene
attivo  il  cervello,  uno  tra  gli  studi  più

sorprendenti è il famoso “effetto Mozart”
grazie  al  quale  si  è  dimostrato  che
l’ascolto  della  sonata  in  Re  Maggiore
provocherebbe  un  temporaneo  aumento
delle capacita di apprendimento.

La musica è anche in grado di  unire le
persone  attraverso  i  canti  di  gruppo,
cantando insieme si prova gratificazione
a “sincronizzarsi con gli altri”.

La  musica,  oltre  ad  essere  una  fonte
inesauribile  di  intrattenimento,  si  è
dimostrata una medicina alternativa per il
corpo e per la mente.

 Chiara Cozzi 2A

UFOLOGIA

GLI ALIENI 
di Elisabetta Erini e Beatrice Rodini 
2B – clicca sul titolo...

Ufologia...chi ci
crede

7

https://1drv.ms/p/s!AgopmfH7yvEzn1fTipQSxuM7Rj5I?e=piLQuY
https://1drv.ms/p/s!AgopmfH7yvEzn1fTipQSxuM7Rj5I?e=piLQuY


UN PO’ DI SCIENZA

Il tricheco
L’animale lontano
dai riflettori che ri-
schia l’estinzione

Nel lontano Artico, a nord della Rus-
sia,  dove  per  due  lunghissimi  mesi
all’anno  c’è  solo  buio,  vivono  nella
vasta  tundra,  ovvero  l’estremo  nord
della  Russia,  orsi,  volpi,  foche  e tri-
chechi. Proprio quest’ultimi sono ani-
mali  di cui si parla poco su li-
bri  e  riviste  e purtroppo oggi
sono  a  rischio  estinzione.  Il
tricheco è un animale, più pre-
cisamente un mammifero ma-
rino,  che  può  raggiungere  la
lunghezza  di  3-4  metri  e  un
peso che varia tra i 400 e 1800 chili. Il
tricheco è a rischio di estinzione, mi-
nacciato principalmente dallo sciogli-
mento dei ghiacci. Il  fenomeno, con-
seguenza del  surriscaldamento globa-
le, lo costringe a migrare sempre più
verso sud, durante l’inverno, alla ricer-
ca di cibo e luoghi sicuri in cui vivere.
Negli ultimi anni sempre più frequen-
temente accade che durante questi lun-
ghi spostamenti molti esemplari di tri-

checo, soprattutto i cuccioli, muoiono.
Un’altra causa di morte per i trichechi,
il rilascio cioè di petrolio nel mare Ar-
tico, è ancora una volta un evento le-
gato all’inquinamento.

Pietro Pozzi 2B
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SVAGO E VIAGGI

Il regno delle luci e del Natale

I GIARDINI DI TIVOLI A
COPENAGHEN

Se avete voglia di vivere una magica 
esperienza natalizia e divertente 
consiglio di andare a visitare i Giardini di
Tivoli a Copenaghen, la capitale della 
Danimarca. 

Esso è il parco divertimenti più antico del
mondo, inaugurato il 15 agosto 1843. 

Io e la mia famiglia abbiamo avuto la 
fortuna di visitarlo due anni fa. 

Siete pronti per un giro turistico insieme 
a me?

 

Già all’ingresso, decorato da una 
moltitudine di luci, viene voglia di 
entrare e divertirsi. 

Passeggiando per il parco, si rimane 
ipnotizzati dalle numerosissime luci e 
decorazioni. 

Tutti gli edifici e gli alberi sono colorati e
luccicanti.
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Ecco qualche consiglio per i migliori 
giochi e le migliori attrazioni:

 

Lo Star Flyer permette di “volare” ad 
un’altezza di circa 80 metri, per una vista
speciale su tutta la città.

Le montagne russe del dragone sono una 
fantastica attrazione per i più coraggiosi: 
tra giri della morte e tunnel sotterranei, 
preparatevi per andare a tutta velocità

Se amate l’adrenalina pura, provate Torre
Dorata. Si sale fino a 63 metri di altezza 
e poi si scende a tutta velocità. 

Dopo tutto questo, non rimane che 
andare a mangiare in uno dei tanti 
ristoranti presenti nei giardini. 

L’articolo vi ha incuriosito? Non vi resta 
che andare anche voi a Copenaghen e 
divertirvi ai Giardini di Tivoli! BUON 
VIAGGIO!

Aurora Vernocchi 2A
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TI PRENDO PER LA GOLA

Lockdown goloso?... Beh
oggi vi proponiamo come
passare il tempo a casa

preparando piccoli, buoni
e divertenti dolci per le

Feste di Natale

Gli omini di pan di zenzero

Sono biscotti dalle origini nordeuropee e 
sono amatissimi nel nord Europa. 
Rimboccatevi la maniche perché questa 
ricetta è molto facile, ma buonissima allo
stesso tempo!! 

Gli ingredienti li potete tranquillamente 
trovare al supermercato spendendo poco. 
Porzioni per 30 biscotti:

● 2 tazze e ½ di farina di farro
● 1 cucchiaino di bicarbonato
● ½ cucchiaino di sale 
● 2 cucchiaini e ½ di zenzero in 

povere
● 2 cucchiaini di cannella e ½ 

cucchiaino di noce moscata
● 2/3 chiodi di garofano
● ½ tazza di olio di semi
● ½ tazza di sciroppo d’acero o 

miele
● 1 cucchiaino di vanillina

Preparazione:

1 In una ciotola grande, unire la 
farina, il bicarbonato, il sale e 
le spezie.

2 In un’ altra terrina, sbatti 
insieme l’ olio lo sciroppo d’ 
acero e la vanillina.

3 Aggiungere gli ingredienti 
umidi(2) agli ingredienti 
secchi(1) e mescolare fino a 
quando saranno ben 
amalgamati.

4 Avvolgi la pasta nella pellicola 
e mettile in frigorifero a 
raffreddare per 35 minuti.

5 Preriscaldare il forno a 180° e 
foderare una teglia con carta da 
forno.

6 Con un mattarello, stendere la 
pasta ad uno spessore di circa 
½ cm. E con le formine, 
ritagliare i biscotti.

7 Mettere i biscotti nella teglia e 
cuocere per circa 10 minuti, 
controllando la cottura.

8 Lasciare raffreddare i biscotti 
completamente prima di 
toglierli dalla teglia e decorarli 
come preferite.

Mandate le foto delle vostre ricette che
avete preparato e pubblicheremo sul 
giornalino quelle più belle con il nome 
dei cuochi!
Edoardo Del Vino – Christian Montin 
2C
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TI PRENDO PER LA GOLA

Calzoncelli dolci natalizi 
pugliesi alle castagne
                                                                  
Di Francesco D’Alessio 2B

Questa è una ricetta natalizia della Puglia
leggermente modificata. A mio parere è 
molto buona, ma abbastanza difficile da 
preparare per chi, come me, non ha doti 
culinarie molto elevate. Tanto per dire e 
darvi un’idea il massimo che io riesco a 
fare è un plumcake bruciato!

Ma ve la consiglio fortemente: sentirete 
il gusto e il profumo delle Feste  e del 
Natale.

P.S. la ricetta originale prevede solo 
castagne e miele, è possibile sostituire le 
castagne con ceci, cotti e passati, uniti 
alle mandorle e cioccolato oppure 
marmellata.
Ingredienti per circa 25 calzoncelli

● Per l’impasto base:
● 250 g di farina per dolci
● 25 g di zucchero
● 25 ml di olio
● vino quanto basta (circa 100 
ml)
● 1 pizzico di sale
● Per il ripieno:
● 250 g di castagne 
● 250 g di miele 
● buccia d’arancia biologica 
grattugiata*
● 250 g di zucchero

● 40 g di cacao
● vino bianco quanto basta
● Per la rifinitura:
● olio evo
● vincotto di fichi o di uva
● cannella
● zucchero a velo

Procedimento:
9 Realizziamo i calzoncelli 
dolci.
10 Preparate l’impasto base 
lavorando la farina, olio, sale e 
zucchero, aggiungete vino quanto 
basta per ottenere un impasto 
omogeneo.
11 Prelevate l’impasto e 
lasciatelo riposare un oretta.
12 Preparate il ripieno:
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13 Lessate le castagne poi 
eliminate la buccia e la pellicina, 
tostate le mandorle.
14 Appena le castagne sono 
pronte tritatele con le mandorle e il
cacao, poi aggiungete il miele e un 
po’ di vino per ottenere un impasto
dalla consistenza omogenea, deve 
essere solido, morbido, per 
intenderci non liquido o troppo 
molliccio.
15 Stendete la sfoglia in modo 
sottile, 2 mm, ritagliate con un 
bicchiere o una forma da 10 cm, 
mettete su una metà del cerchio 
ottenuto un cucchiaio di ripieno, 
poi ripiegate la sfoglia e chiudetela
con una forchetta o rotella dentata.
16 Friggete i calzoncelli dolci 
oppure cuoceteli in forno a 180° 
per 15 minuti circa, a leggera 
doratura.
17 Sfornate, lasciate raffreddare
poi intingeteli nel vincotto 
riscaldato appena e spolverate di 
zucchero a velo e cannella.
18 Ora li potete mangiare.

Buon appetito!

*la buccia delle arance non 
biologiche non è adatta perché è 
piena di pesticidi.

OPERAZIONE ZABAIONE 
di Lorenzo Cappelletto 2A

Tempo di lettura previsto: 40 
sec 

Non sapete cosa cucinare per Natale 
per figli,genitori o  nipoti? 

Eccovi un aiutino. 

Vergognatevi!!! Irresponsabili 

che non siete altro!

75 g di vin santo 

90 g di tuorli 

25 g di zucchero  

 Versa il vino in un pentolino e
scaldalo. MA NON  
TROPPO!!! 

Mescola zucchero e tuorlo, in maniera 
che lo zucchero  non faccia grumi.

Metti un po’ di vin santo con tuorli e 
zucchero e metti la  PENTOLA a 
bagnomaria. E versa tutto il vino. 

Mescola il tutto più volte. 

Raffredda mettendo la pentola a 
bagnomaria con  ghiaccio. 

Gustalo con calma...
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